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La maggioranza si spacca,
Zampiccoli e Ulivieri non
votano il punto contestato

Il bicigrill si farà, ma tra le polemiche
In consiglio ok alla deroga
per il progetto di Amistadi

ROBERTO VIVALDELLI

È scontro interno alla maggioranza sul
bicigrill di Linfano. Il civico consesso,
su sollecitazione dei privato, è stato
chiamato a esprimersi rispetto alla
concessione di un’autorizzazione alla
deroga urbanistica per la realizzazione
di un bicigrill per la sosta e il ristoro a
servizio del percorso ciclabile a Linfa-
no (a sud della troticultura). Il bicigrill,
aveva già avuto tutte le autorizzazione
del caso, tra cui quella della commis-
sione edilizia della conferenza dei ser-

vizi e l’autorizzazione paesaggistica
della Comunità di valle. A fronte di que-
sto iter, avviato nel 2016, l’amministra-
zione comunale è dunque stata chia-
mata ad esprimersi e a prendere una
decisione in merito. 
Il progetto è portato avanti da Massimo
«Max» Amistadi e dalla società «Linfano
srl» con sede ad Arco. 
Alla fine, la deroga è passata (13 a 6)
con i voti favorevoli di gran parte della
maggioranza più Mauro Ottobre e Da-
niele Braus. Contrari i consiglieri di
maggioranza Roberto Zampiccoli e
Tommaso Ulivieri, a cui si aggiungono
i voti contrari dei colleghi di minoranza
Giovanni Rullo, Andrea Ravagni, Bruna
Todeschi e Lorenza Colò. 
«Secondo l’attuale normativa provin-
ciale non esistono ad oggi bicigrill sul
nostro territorio che possano essere
definiti tecnicamente tali» ha osservato
l’assessore all’urbanistica Stefano Mio-
ri. «Peraltro - ha aggiunto - la distanza
minima di 5 km di uno all’altro è pas-
sata dall’essere un obbligo a una sem-
plice raccomandazione. Siamo qui a
dare una risposta ai privati e onorare
una scadenza». 
Dure critiche dal consigliere di mag-
gioranza Roberto Zampiccoli, poi
espressosi con un voto contrario alla

delibera e protagonista di un battibec-
co col consigliere del Pd Gabriele An-
dreasi. 
«Si parla da quasi 3 anni di questo bi-
cigrill - ha sottolineato Zampiccoli -
tutta la mia lista ha espresso già a suo
tempo grosse perplessità all’assessore
e sono 3 anni che diciamo di no. No-
nostante questo, siamo arrivati qui. In
maggioranza all’inizio c’erano tantis-
simi contrari a questa deroga: poi ci
sono stati dei ripensamenti, non è mai
capitato che un provvedimento venis-
se portato all’attenzione della maggio-
ranza per quattro volte. Se la deroga
venisse approvata con i voti delle mi-
noranze - ha rimarcato Zampiccoli - si
tratterebbe di una grossa sconfitta del-
la maggioranza». In circa 10 km di ci-
clabile, ha osservato Roberto Zampic-
coli, «abbiamo quattro punti ristoro
ufficiali, uno ogni 2 km e mezzo, per
un tempo di percorrenza uno dall’altro
di appena 6 minuti». Tommaso Ulivieri,
votando «no» alla delibera, ha sottoli-
neato che con questa deroga «si per-
corre un crinale molto pericoloso» poi-
ché si tratta «di un consumo di suolo
evidente su un territorio agricolo di
pregio». 
Andrea Ravagni, pur votando contro
alla delibera insieme ai colleghi di mi-
noranza, ha sottolineato i «tempi biblici
e non accettabili per un imprenditore»,
mentre Giovanni Rullo ha rimarcato

l’abuso, da parte dell’amministrazione
comunale, «dello strumento della de-
roga». Lorenza Colò ha sottolineato il
«consumo di suolo agricolo di pregio»
mentre Mauro Ottobre ha motivato co-
sì il suo voto favorevole: «Sulle deroghe
non bisogna avere pregiudizi persona-
li. Il privato ha fatto tutto il suo iter e
ricevuto le rispettive autorizzazioni.
Abbiamo derogato di tutto, sempre a
favore dell’iniziativa privata, non voglio
cittadini di serie A e di serie B».

In consiglio comunale approda
il tema dei cambiamenti clima-
tici. Tema di strettissima attua-
lità dopo l’approvazione del
Green New Deal dell’Unione eu-
ropea e a seguito della lunga
battaglia dell’attivista svedese
Greta Thunberg e del movimen-
to Fridays For Future. L’aula ha
dunque approvato all’unanimi-
tà il Paesc, il piano d’azione per
l’energia sostenibile e il clima.  

Il nuovo Paesc del comune di
Arco approvato l’altra sera dal
civico consesso prevede una
serie di interventi che portino,
entro il 2030, alla riduzione di
emissioni di anidride carbonica
del 40% rispetto all’anno di ri-
ferimento già individuato nel
Paes, ovvero l’anno 2009. Gli in-
terventi previsti consistono in
«azioni di mitigazione» con cui
si intende adottare strategie che
abbassino le emissioni di ani-
dride carbonica, e in «azioni di
adattamento» che permettano
di far fronte alle conseguenze
già percepibili dell’innalzamen-
to della temperatura media.
Secondo quanto esposto dagli
ingegneri Christian Tiso e De
Gasperi, tecnici della «Paes srl»
che hanno redatto il documento
e il Piano di monitoraggio sulle
emissioni nel Comune di Arco,
«complessivamente ad Arco
l’energia consumata nell’anno
2018 è stata pari a
367,785,808.20 kWh corrispon-
denti a 107,320 tCO2. Nel 2009
i consumi registrati sono stati
di 373,906,498 kWh corrispon-
denti a 104,005 tCO2 (con le cor-
rezioni). Dal 2009 al 2018 si è re-

gistrato un aumento dei consu-
mi pari al 1.7%». 
I dati dei consumi attribuibili al
settore industriale e terziario
del 2009, hanno sottolineato,
«sono molto ridotti rispetto al
2019, il quale è affine con altri
periodi (2010-2012). Questo
aspetto tende a falsare gli obiet-
tivi prefissati dal Paes. Per il set-
tore terziario quindi, rispetto al
2009, tutti gli anni successivi
presentano consumi maggiori». 
Durante la serata, sempre sul
tema dei cambiamenti climatici,
è stata approvata, con quindici
voti favorevoli e cinque astenu-
ti, la mozione presentata dal
consigliere Tommaso Ulivieri
che dichiara «l’emergenza cli-
matica» anche nel Comune di
Arco. 
La mozione impegna il sindaco
e la giunta comunale, oltre a «di-
chiarare l’emergenza climatica
per il proprio territorio» a «con-
siderare la lotta al cambiamento
climatico e la transizione a
un’economia sostenibile come
la priorità del presenti e dei
prossimi anni» oltre a effettuare
«sostanziosi tagli alle emissioni
di CO2». R.V.

«Arco è in emergenza climatica»
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